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Annullate dalla Cassazione le scandalose assoluzioni 

e di piazza 
raun 

Tutti i personaggi chiave della inchiesta (tranne il neonazista Buzzi ucciso in carcere) ricompariranno davanti 
alla Corte d'Assise d'Appello di Venezia - La contorta storia dell'istruttoria e le pressioni sui giudici bresciani 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Dunque, sulla 
strage di Brescia tornerà ad ai
tarsi quel sipario che qualcuno 
pretendeva di far calare senza 
verità e senza colpevoli, come 
un gigantesco e vergognoso col
po di spugna. La Cassazione ha 
deciso: si farà un quarto proces
so, la partita non si è chiusa con 
le due sentenze assolutorie che 
avevano mortificato la sete di 
giU3tÌEÌa e di verità d'un intero 
popolo. 

Sul proscenio, è vero, man
cheranno alcuni degli imputati 
minori, ma davanti alla Corte 
d'Assise d'Appello di Venezia 
ricompariranno tutti i perso
naggi chiave dell'inchiesta bre
sciana: Ferdinando (Nando) 
Ferrari, ex dirigente del Fronte 
della Gioventù (che dovrà ri
spondere anche della morte del 
suo omonimo Silvio Ferrari, uc
ciso pochi giorni prima della 
strage); Marco De Amici, ap
partenente al gruppo Riscossa, 
la formazione eversiva del mi
lanese Roznoni; i fratelli Ange
lino e Raffaele Papa, pregiudi
cati p?r reati comuni, ausiliari 
delia landa di Ermanno Buzzi, 
altro imputato chiave, la cui 
bocca è stata chiusa per sempre 
nel carcere di Novara, la matti
na del 13 aprile 1981, durante 
l'ora d'uria, dai killer fascisti 

"luti e Concutelli. 
La sentenza della Corte di 

Cassazione ha dunque recupe
rato l'impianto originario dell' 
istruttoria, riaprendo così uno 
spiraglio di verità sull'attenta
to fascista che, il 28 maggio del 
1974, era costato la vita ad otto 
delle migliaia di antifascisti che 
si erano raccolti in piazza della 
Loggia proprio per protestare 
contro ogni trama antidemo
cratica. I feriti erano stati cen
to. Il senso di questa decisione 
è chiaro: essa restituisce titola
rità e dignità ad un'inchiesta 
che era stata oggetto di violen
tissimi attacchi, anche da parte 
di alcuni dei difensori di parte 
civile. Un'inchiesta che qualcu
no era giunto a definire una 
muova inquisizionei, ciancian
do di deposizioni estorte trami
te lunghi interrogatori notturni 
o, ancora, mettendo fin dall'ini
zio in dubbio, non tanto i risul
tati istruttori, quanto la stessa 
credibilità dei magistrati. Ma 
ricapitoliamo i fatti. 

Agli inizi del 1974, Brescia si 
trovava al centro dell'attenzio
ne giudiziaria e politica del 
Paese: un'organizzazione ever
siva fascista, il MAR di Carlo 
Fumagalli, era stata da poco 
scoperta e sgominata. Ma la 
citta cotinuava ad essere vitti
ma di attentati «nerii, perpe

trati contro sedi sindacali e cir
coli culturali democratici. Nel
la notte tra il 18 e il 19 maggio, 
Silvio Ferrari, un giovane fasci
sta, era saltato in aria con la sua 
motoretta. 

Dieci giorni dopo, la Btrage. 
Una bomba, nascosta in un ce
stino dei rifiuti, aveva seminato 
la morte nel cuore di una gran
de manifestazione antifascista. 

Sei le prime vittime: Giuliet
ta Bonzi Bazoli, Livia Bottardi 
Milani, Bruno Natali, Bartolo
meo, Talenti, Clementina e Al
berto Trebeschi. Una lista alla 
quale si aggiungeranno, nei 
giorni successivi. Luigi Pinto e 
Vittorio Zambarda. 

L'istruttoria, nonostante 1' 
impegno dei magistrati, rimar
rà «contro ignotit sino alla fine 
del gennaio 1975, quando le di
chiarazioni di Luigi Papa, pa
dre di Angelino e Raffaele, im
putati ancora oggi per strage, 
portarono alla prima comuni
cazione giudiziaria nei confron
ti di Ermanno Buzzi, fascista, 
piccolo malavitoso locale esper
to in furti di òpere d'arte, e, 
successivamente, contro molti 
membri della sua «banda»: i fra
telli Papa, appunto, Ugo Borati 
(che finirà per assumere, nel 
corso dell'istruttoria del primo 
processo, il ruolo di accusatore 

assieme a Ombretta Giacomaz-
zi) e Cosimo Giordano. 
• Ma ben presto le indagini, 
partite da questi malavitosi in 
camicia nera, approderanno a 
sponde fasciste ben più ufficia
li, mettendo in luce il connubio 
esistente fra criminalità politi
ca e comune, come si vedrà poi 
in tante azioni delittuose negli 
anni successivi. Finirà in carce
re Nando Ferrari, della cui di
savventura carceraria si inte
resserà direttamente il federule 
missino Scaroni; e la stessa sor
te toccherà al De Amici, ad Ar
turo Gussago, a Mauro Ferrari 
ed Andrea Arcai, figlio del con
sigliere istruttore di Brescia. E 
da quel momento, con l'inseri
mento di quest'ultimo imputa
to, l'istruttoria comincerà a 
marcare il passo, sottoposta a 
continui attacchi, ricusazioni, 
con gli stessi giudici al centro di 
un esposto che li accusava di 
aver fatto la •cresta» sulle spese 
di trasferta. 

Il dottor Vino, giudice istrut
tore (il Pubblico Ministero era 
il dottor Trovato) firmerà la 
sentenza di rinvio a giudirio il 
17 maggio del 1977. Il 2 luglio 
1979 la corte d'Assise chiuderà 
il processo di primo grado: l'er
gastolo ad Ermanno Buzzi, 10 
anni e sei mesi per Angelino 

Papa, assoluzione per tutti gli 
altri. Pagavano, dunque, solo i 
«malavitosi., gli anelli più debo
li di una catena ben più com
plessa ed inquietante. E, intan
to, si decideva anche la trasmis
sione alla Procura degli atti che 
riguardavano Ugo Bonari, il 
«superteste» che svanirà nel 
nulla subito dopo la lettura del
la sentenza. 

Il processo di sgretolamento 
dell'istruttoria proseguirà in 
Appello, dove, la mattina del 2 
marzo 1982, con la sentenza ora 
riformata dalla Cassazione, 
tutti gli imputati andranno as
solti «per non avere commesso 
il fatto». E ciò nonostante che, 
nel frattempo, ben più d'un e-
vento fosse giunto a conferma
re indirettamente i torbidi in
trecci che l'inchiesta aveva in 
parte rivelato: l'assassinio di 
Buzzi in carcere, la scomparsa 
di Ugo Bonari e la latitanza di 
Pierluigi Pagliai, braccio destro 
di Delle Chiaie, capo e fondato
re di Avanguardia Nazionale. 
Pagliai venne arrestato lo scor
so anno in Bolivia dopo una 
sparatoria e fu riportato mo
rente in Italia. Un'altra bocca 
chiusa, un altro cadavere nella 
storia di questa strage orrenda 
che ancora attende giustizia. 

Carlo Bianchi 

Gli BAGP: no alla vendita aeneralizzata 
Orar 

li oltre un milione ili oase pubbliche 
ROMA — «Siamo nettamente contrari ad una vendita generalizza
ta del patrimonio abitativo pubblico, che rappresenta anche una 
notevole risorsa, economica per Io Stato, affermando, però, la ne
cessità di programmare, nell esclusivo e prioritario interesse pub
blico, la cessione degli alloggi, a prezzo equo e previa autorizzazio
ne delle Regioni». Questo il punto di vista sui riscatti delle case 
popolari dell'ANIACAP. l'associazione che raggruppa gli IACP, 
espresso dal presidente Ettore Raffuzzi, durante una conferenza 
stampa ieri a Roma, cui hanno partecipato i vicepresidenti Boatti 
e Bertolo. 

Il riscatto — è stato sottolineato — deve obbedire ad oggettivi 
criteri di convenienza pubblica e dì gradualità con un prezzo di 
cessione che sia remunerativo delle risorse impiegate e tale da 
escludere successive operazioni speculative. Appaiono dunque po
co convincenti e contraddittori certi orientamenti politici che. da 
una parte, sembrano dare l'illusione di un riscatto Tacile e dall'al
tro vedono in esso una fonte consistente di entrate pubbliche: 
90.000 miliardi (50 milioni ad alloggio). 

Ma i dirigenti dell'ANIACAP hanno parlato delle gravi difficol
tà degli IACP. Nei mesi scorsi è stata richiamata l'attenzione del 
governo, del Parlamento, dei partiti, sollecitando misure urgenti 
ed incisive, valorizzando il ruolo e la funzione dell'edilizia pubbli
ca, rilanciando gli investimenti e mobilitando risorse finanziarie 

Si potrebbero 
dare a riscatto 
a prezzo equo 

I tagli 
ai finanziamenti 
(1.400 miliardi) 
fanno chiudere 

i cantieri 
Intralci 
al piano 

decennale 

per la casa. 
Gli IACP — ha affermato Raffuzzi — hanno finora assicurato 

una produzione annua di 30.000 alloggi (oltre all'attività di recupe
ro) a prezzi competitivi, inferiori a quelli di mercato. Ora, questa 
capacità operativa sta per essere compromessa per le crescenti 
difficoltà (scarsità delle aree, ritardi nelle urbanizzazioni, lentezze 
amministrative), per carenza finanziaria e perché si sono fatti 
deteriorare, oltre ogni limite di tollerabilità. la gestione di un mi
lione 200 mila alloggi pubblici e si è giunti ad un disavanzo di oltre 
700 miliardi (ì'80% attribuito a 15 IACP di grandi città). Mentre 
il governo sembra non abbia alcuna intenzione d'intervenire, si 
prospetta una riduzione dei flussi finanziari che non fa partire i 
lavori pronti per l'appalto e rischia di fermare i cantieri. La confer
ma viene dal oilancio statale per l'84 che fa slittare finanziamenti 
per 1.400 miliardi. Altri tagli si temono per gli stanziamenti ordi
nari già programmati e impegnati. 

Occorre, dunque, invertire rotta. Per questo è necessario: rifor
mare gli IÀCP ridefinendo il ruolo delle strutture pubbliche p ? 
l'edilizia: rafforzare i meccanismi di programmazione del piano 
decennale; formule nuove di progettazione ed esecuzione degli 
interventi; avvio della sperimentazione. Pregiudiziale, è la defini
zione de ' criteri di esproprio, mettendo in condizione i Comuni di 
acquisir» aree edificabili. 

Claudio Notar! 

Oggi la legge in Parlamento 

Pozzuoli, salgono 
a 1.820 i miliardi 
previsti nel piano 
L'iniziativa comunista fin commissione - Le 
procedure previste per il Piano regolatore 

POZZUOLI — La tendopoli allestita sul lungomare 

ROMA — La Camera ha de
ciso una serie di profonde 
modifiche delle misure vara
te un mese fa dal governo per 
fronteggiare il dramma di 
Pozzuoli e per Integrare gli 
interventi nelle zone della 
Campania e della Basilicata 
colpite dal terremoto dell'80. 

In sede di esame In com
missione del decreto (di cui 
nella serata di Ieri è comin
ciata la discussione genera
le, e oggi sarà votata la con
versione in legge), l'Iniziati
va dei deputati comunisti è 
valsa Infatti a far riconosce
re alla maggioranza e al go
verno l'esigenza: 

1) di un aumento e di una 
nuova ripartizione degli 
stanziamenti che salgono da 
1400 a 1820 miliardi da repe
rire In gran parte con prestiti 
internazionali; 

2) dell'Integrazione del 
plano per 1 nuovi 5 mila al
loggi a Pozzuoli con il finan
ziamento, non previsto all'o
rigine, di un programma di 
recupero del patrimonio edi
lizio preesistente; 

3) della definizione di pro
cedure molto rapide a dispo
sizione del comune di Poz
zuoli per affrontare 1 proble
mi di pianificazione urbani
stica posti dall'emergenza; 

4) di una integrazione, sep
pure ancora insufficiente 
(200 miliardi) del finanzia
menti per il plano straodina-
rio dei 20 alloggi a Napoli; 

5) di più adeguati fondi per 

nuovi Insediamenti Indu
striali e per la riparazione del 
vecchi, nelle zone terremota
te. 

Nel sottolineare 1! rilievo 
di questi mlglloramenntl, il 
compagno Francesco Saplo 
ha rilevato tuttavia, In una 
dichiarazione alla stampa, 
l'esigenza di giungere In 
tempi brevi alla definizione 
di una legge organica, per lo 
sviluppo e la ripresa econo
mica dell'Intera area flegrea. 
Una legge, cioè, che Investa 
non solo 1 problemi peraltro 
rilevanti di assicurare un al
loggio a tutti 1 sinistrati, ma 
anche quelli relativi al soste
gno e alla riorganizzazione 
delle attiviti, produttive. 

Nel merito del decreto, di 
particolare rilevanza 11 fatto 
che si preveda un meccani
smo per costringere la Re
gione Campania ad esprime
re 11 proprio parere (atteso da 
ben sei anni) sul Piano rego
latore di Pozzuoli: se entro 
un mese ciò non dovesse av
venire, 11 piano entrerà auto
maticamente in vigore e al 
comune di Pozzuoli sono da
ti ampi margini per apporta
re autonomamente al PRG 
tutte le varianti necessarie. 

Un altro punto nuovo e 
qualificante consiste nel fat
to che, oltre alle nuove co
struzioni, si danno al comu
ne di Pozzuoli 1 mezzi e le 
procedure necessarie per av
viare gli interventi di recu
pero nella parte antica della 
città, anche mediante can
tieri-pilota. 

Per avviare una politica di governo del sistema misto 

Pronta la legge Pei per Rai e tv private 
ROMA — Il PCI non esclude 
là possibilità di una legge 
stralcio — pochi articoli es
senziali — che consenta di 
Introdurre in tempi brevissi
mi elementi di governabilità 
In un sistema televisivo 
giunto ormai ai limiti de.Ia 
schizofrenia II quadro delia 
situazione dà una indicazio
ne precisa: occorre.passare 
dalle parole al fatti. È una ri

chieste avanzata da più par
ti. Emerge, ad esempio, dalla 
conferenza d'organizzazione 
delia FIU5-CQIL (si è con
clusa ieri ad Aricela) che or
ganizza i lavoratori dell'in
formazione; viene dall'inter
no della RAI ed è stata soste
nuta con estrema energìa nel 
corso delle assemblee di la
voratori che hanno approva
to il nuovo contratto di lavo-

ÌO. Non induce certo ad ulte
riori perdite di tempo lo sce
nario che emerge dagli ulti
mi rilevamenti dell'ascolto 
televisivo operati dall'I-
STEL: la tv pubblica piazza 
In testa alla classifica (ma 
per una stretta incollatura) 
RAI 1, però RAI 2 è ormai al 
collasso; sul fronte privato, 
invece, il gruppo Berlusconi 
(Canale 5 e Italia 1) minaccia 

seriamente di assumere 1 
connotati di un monopollo 
che relega a posizioni resi
duali le altre imprese private 
a carattere nazionale. 

Di qui la decisione del PCI 
di stringere i tempi e di pre
sentare alle forze politiche e 
agli operatori del settore — 
come afferma in una dichia
razione Walter Veltroni, re
sponsabile del settore comu

nicazioni di massa — una 
proposta concreta, nuova, 
praticabile. 

Veltroni indica due snodi 
decisivi: 

1) rinnovare subito il con
siglio d'amministrazione 
della RAI perché l'azienda 
abbia un gruppo dirigente in 
grado di misurarsi subito 
con la .crisi del servizio pub
blico; Il Consiglio, al quale 

GENOVA — Si era presentata al carcere di Pianosa per avere 
un colloquio con un suo assistito, detenuto per reati comuni. 
Ha dato le sue generalità, ha mostrato 1 documenti necessari, 
si è qualificata: «Sono un avvocato». Ma non è bastato. Con
dotta in una stanza è stata perquisita a lungo e minuziosa
mente, denudata e perquisita di nuovo, proprio secondo il 
•rituale* descritto drammaticamente nel film «Detenuto in 
attesa di giudizio». E dopo la perquisizione, la beffa: il collo
quio con 11 detenuto, attraverso un vetro spesso e Infrangibi
le, un diaframma che impedisce nel modo più assoluto la 
consegna di Qualsiasi strumento di evasione. Questa vicenda 
assurda è avvenuta il 25 ottobre scorso ed è stata denunciata 
'da chi è stato costretto a subirla, Monica Tranfo, 29 anni. 

Perquisizione 
anatomica per 
l'avvocatessa 

in visita 
a un detenuto 

avvocato genovese. È successo altre volt:, che In un carcere i 
legali siano stati sottoposti a controlii, ma quasi sempre si era 
trattato di passare attraverso il «metal detector». Stavolta, a 
Pianosa, è stato molto diverso. Nella stanzetta in cui è stata 
invitata ad appartarsi da due vigilataci, Monica Tranfo è 
stata denudata, palpeggiata e quindi ulteriormente perquisi
ta: nei capelli e quindi nelle parti più intime del corpo, con 
tanto di «guanti chirurgici». Questo episodio, scrive il Consi
glio dell'Ordine degli avvocati di Genova In una denuncia 
trasmessa ai Ministero di Grazia e giustizia, è di una «gravità 
eccezionale e senza precedenti», anche perché certi comporta
menti sono una «manifestazione consapevole o meno, di un' 
incivile propensione a mortificare e offendere la funzione del 
difensore e ad ostacolarne la libera e dignitosa esplicazione*. 

spetterebbe compiti di go
verno, potrebbe affidare a 
una struttura di direzione la 
gestione dell'azienda; v'è da 
aggiungere che ieri, al termi
ne dell'audizione del mini
stro Gava, il presidente della 
commissione parlamentare 
di vigilanza, Signorello, ha 
confermato che a metà di
cembre sarà posta all'ordine 
del giorno la nomina del 
nuovo consiglio; 

2) urgenza di un interven
to legislativo che sancisca 1' 
equilibrio del sistema misto, 
pubblico e privato, evitando 
provvedimenti contradditto
ri. È impensabile — sostiene 
Veltroni — che la RAI possa 
superare la fase di difficoltà 
in assenza di una anche mi
nima ìegolamentazlone del
le tv private. Alle quali, del 
resto, è necessario garantire 
certezze, lavorando per Im
pedire posizioni di monopo
lio e per definire un equili
brato sviluppo del sistema e 
delle risorse disponibili, an
che in relazione alla situa
zione della carta stampata. Il 
PCI presenterà un proprio 
disegno di legge con l'obietti
vo di avviare una nuova or
ganizzazione del sistema. È 
un progetto che — al di là di 
alcune anticipazioni apparse 
sulla stampa — è ancora In 

via di rifinitura, ma che es
senzialmente punta a questi 
obiettivi: revisione dell'arti
colo 13 della riforma RAI 
che ha consentito una assur
da contrapposizione tra reti 
e testate; norme antitrust 
per le tv private; definizione 
dell'ambito locale e delle 
possibilità — per le tv priva
t e — d i utilizzare (su reti di 
proprietà pubblica) l'inter
connessione per trasmissio
ni in diretta sull'intero terri
torio nazionale (In questo 
quadro va definita la possibi
lità di irradiare programmi 
Informativi); istituzione di 
un organo di governo del set
tore privato; definizione del
le quote di pubblicità e di 
programmi autopredottL 

Queste liste essenziali — 
conclude Veltroni — posso
no divenire oggetto, in un 
confronto tre» le forze politi
che, di un provvedimento le
gislativo stralcio, teso cerò 
ad assicurare da subito la 
governabilità del sistema. 
Ieri, sempre nella commis
sione parlamentare cu vigi
lanza, si è parlato anche di 
canone. Il ministro delle Po
ste, Gava, si è presentato con 
una lunga relazione sullo 
stato delle comunicazioni di 
massa in Italia, manifestan
do una sua inclinazione fa* 
vorevole all'aumento. 

La Camera nega autorizzazione 
a procedere per Stefano Rodotà 

ROMA — La Camera he negato ieri l'autorizzazione alla magistra
tura di procedere in giudizio nei confronti di Stefano Rodotà (Sini
stra indipendente) per diffamazione a mezzo stampa: aveva censu
rato, in un articolo, la decisione del procuratore capo di Roma 
Gattucci di chiudere, con una affrettata richiesta di generale asso
luzione dei protagonisti, una parte rilevante delle indagini sulla 
loggia P2. Concessa invece l'autorizzazione a procedere nei con
fronti del deputato liberale Giorgio Ferrari per interesse privato in 
atto d'ufficio: al magistrato che lo aveva nominato perito estimato
re di beni di una società, aveva taciuto di esseme stato socio 
occulto e amministratore di fatto. 

Àlmirante all'ambasciata italiana 
in USA: evasivo il governo 

ROMA — Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato ha risposto all'interrogazione dei senatori comunisti a pro
posito del pranzo organizzato dall'Ambasciata italiana di Washin
gton in onore di Giorgio Àlmirante limitandosi ad affermare che il 
presidente del Consiglio ha appreso la notizia dai giornali e che il 
fatto rientra nella consuetudine. 

L'insoddisfazione dei senatori comunisti per la risposta è stata 
espressa in aula dal vicepresidente del gruppo Piero Pieralli. Pre
sentando questa interrogazione, i senatori del PCI avevano voluto 
offrire al presidente del Consiglio l'occasione per smentire le «rive
lazioni» degli esponenti missini sulle ape» ture dello stesso Craii 
nei loro confronti. L'occasione non è stata colta. 

Fatte salve le prerogative e le garanzie che la democrazia repub
blicana offre, il MSI — ha detto Pieralli — non può essere conside
rato un partito uguale a quelli che insieme hanno fondato la Re
pubblica, e ciò per la Bua diretta filiazione dal regime fascista e per 
la sua azione contro la Costituzione repubblicana. 

Quasi 10 anni di galera al fascista 
Cavallini (detenzione di armi) 

MILANO — Gilberto Cavallini, il terrorista nero catturato il 12 
settembre scorso, è stato condannato ieri con rito direttissimo 
dalla 7' sezione del Tribunale penale di Milano, per dentenzione di 
armi (una Beretta cai. 9, una Smith & Wesson, una bomba a mano) 
e di documenti falsi. Gli sono stati inflitti 9 anni e 10 mesi. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, giovedì 1 dicembre. 

Seminario su partito e società in Calabria 
cQuale ruolo e quale adeguamento del partito per la costru

zione dell'alternativa democratica in Calabria». Su questo tema 
domani e dopodomani si terrà un seminario a Catanzaro. Relato
re sarà il compagno Franco Politano, segretario regionale ci i l 
PCI. Leo Pangsllo terrà una comunicazione su «Questione urba
na e struttura sociale nella città calabresi». Cimo Polimeni su 
«Partiti, società e movimenti in Calabria». Concluderà la compa
gna Adriana Seronl. 

Convegno a Foggia 
sull'opera di Grieco 

Dal corritpondento 
FOGGIA — Da domani a domenica si terrà a Foggia un convegno 
sul tema «Il pensiero e l'opera di Ruggero Gnecoi. L'incontro, 
promosso daif Istituto Alcide Cervi con J patrocinio della Regione 
Puglia e della Provincia di Foggia, vedrà riuniti nella citta che 
diede i natali a Grieco studiosi della questione agraria in Italia, del 
movimento contadino e delle lotte che negli Anni Cinquanta furo
no condotte per la riforma agraria e la costruzione dello stato 
democratico. 

Le due relazioni di base al convegno saranno tenute da France
sco De Martino e Gerardo Chiaramente. Comunicazioni e inter
venti saranno svolti da Francesco Albanese, Luigi Arbizzani, Fran
cesco Biscione, Luciano Casali, Mary Dentoni, Attilio Esposto, 
Flavio Fusi, Dianella Gagliani, Maria Galloro, Michele Pistillo, 
Luciano Russi, Duccio Tabet, Lino VisanL Giuseppe Vitale, Amos 
Zanibslli ed altri ancora. 

Attilio Esposto, che dirige l'Istituto Cervi, ha illustrato in una 
conferenza stampa le ragioni del convegno. Esso intende proporre 
al dibattito storico-politico del nostro paese i primi risultati di 
studi e ricerche coadotti sull'opera di una personalità della politica 
e della cultura italiana che ha offerto contributi di grande signifi
cato all'analisi della questione agraria e della questione contadina. 
Ciò esclude, ovviamente, una parzialità di intendimenti interpre
tativi intorno all'opera di Grieco, ma — sulla base della ricerca cui 
l'Istituto Cervi si dedica — tende ad evidenziare un aspetto essen
ziale del pensiero e dell'azione del dirigente comunista ecomparso 
nel 1955, e che dedicò la sua intera esistenza alla causa dell'eman
cipazione dei lavoratori e specialmente dei contadini del Sud. 

In occasione del convegno è stata curata la pubblicazione del 
volume «Diavoli ed eccellenze*, raccolta di brillanti note turistiche 
e di costume redatte, tra il '49 e il '55, da un Grieco giornalista e 
scrittore, che va certo riscoperto. 

Alla conferenza stampa hanno partecipato 0 compagno Michele 
Pistillo, studioso dell'opera di Gneco, e ti dottor Michele Piotano. 
presidente socialista dell'Amministrazione provinciale, che dell 
imminente iniziativa ha sottolineato il valore. 

Roberto Consiglio 

avvisi economici 
PEJO Cogolo (Trentino) af f utansi ao-
partamsnti per stagcr.e invernale. 
feste r.a;3!,*io, settimane tuanchs 
Tel 0463/74 327 (17EJ 

SETTIMANE BIANCHE a Cartona-
re-Folgaria - Hotel Tunst - T&'efono 
0564-75 105 . A--T±!K»!» moderi» -
Ogni cuifort - Sciata «a - Cucina e 

gestione romagnola • 7 gorra tutto 
compreso da fere 175000 a fcro 
215000 (177) 

SPECIALE S AMBROGIO - Lrvigno-
Hotel Prrfttula. 50 mt Carosello 
3000 Tefefono 0342/996660 Ut. 
30 000 pensane completa USO) 

VIGO DI FASSA/Dotomrti - 38039-
Hotel Fontana, centro sciistica pi
sana coperta, sauna, video discote
ca. garage Dal 3 desmtee fere 
27000. pensane completa Tel 
W52/R4.140 (173) 

al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più lénergia 
del cioccolato 


